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ià nato un nuovo Mezzogiorno 
mail i I verno non cambia metodi 
Le proposte Pei per lo sviluppo del Sud 
Investimenti per la salvaguardia dell'ambiente - Una programmazione nazionale e più potere alle Regioni 
e agli enti locali - Denunciate manovre preelettorali per conquistare consensi - Risanamento e questione morale 

ROMA — Ma 11 Sud esiste 
ancora? È giusto parlare di 
una specificità meridionale? 
Ha senso ancora l'intervento 
straordinario? È Claudio 
Napoleoni a lanciare la pro
vocazione, nel corso di un di
battito promosso dal Pei. 
Riapre cosi un'antica diatri
ba che risale al primi del 
'000, ma la ripropone In ter
mini del tutto nuovi, solleci
tando consensi, apprezza
menti e anche dissensi. Ecco 
i punti della relazione: c'è 
stata una forte differenzia
zione fra le Regioni del Mez
zogiorno, in conseguenza del 
processi di industrializzazio
ne diffusa; molte Infrastrut
ture rilevanti sono state già 
eseguite; miglioramenti no
tevoli si sono conseguiti In 
agricoltura, anche se In que
sto settore permangono gra
vi problemi-, sino al 1991 l'of
ferta di lavoro si formerà per 
il 90% nel Sud; andranno ac
centuandosi 1 problemi del 
degrado ambientale. 

Fatta la diagnosi, Napo
leoni propone questa tera
pia: una politica nazionale 
per II Mezzogiorno, no alla 
logica degli Interventi 
straordinari, quella, per in
tenderci, che ha Informato il 
comportamento della Cassa 
per 11 Mezzogiorno; pro
grammazione centrale e 
nuovo ruolo delle autonomie 
locali e, infine, una proposta 
per l'occupazione che farà 
discutere. La creazione di 
posti di lavoro — sostiene il 
relatore — non può essere 
affidata all'industria in sen
so stretto, ma all'Intervento 
«per la difesa, la conservazio
ne, lo sviluppo, l'attrezzatu
ra dell'ambiente e del terri
torio». 

Dopo Napoleoni è toccato 
ad Andrlanl Illustrare il ri
sultato della sua ricerca, che 

Claudio Napoleoni 

almeno su un punto lo diffe
renzia dal precedente relato
re: Il Mezzogiorno esiste e co
me, gli squilibri Nord-Sud 
anziché diminuire si sono 
accentuati negli ultimi anni, 
occorre fare una politica na
zionale, ma spetta alle Re
gioni Il compito di realizzare 
l progetti di sviluppo. A Nino 
Calice, invece, è spettato il 
compito di denunciare tutti 1 
guasti prodotti dalla Ca-
smez. Per l'oggi propone: l'a
bolizione del ministero per il 
Mezzogiorno e la scelta dì 
privilegiare gli interventi in 
opere pubbliche. 

Sin qui le relazioni. Si apre 
il dibattito e sorprendente
mente il ministro Salverino 
De Vito si dichiara In sostan
za d'accordo con Napoleoni. 
Sembra così, almeno a paro
le, voler liquidare le tenta
zioni fortissime che nella 
maggioranza si sono espres
se e che ancora esistono, per 
ridar vita alla Casmez e alla 
sua filosofia d'Intervento. 

Salverino De Vito 

Resta 11 sospetto che siano 
parole di circostanza. E il 
compagno Gerardo Chiaro-
monte ricorda 1 fatti che di
mostrano chiaramente un 
indirizzo esistente nel gover
no non certo collimate con 
l'intervento fatto ieri dal mi
nistro. 

«La situazione nel Sud — 
osserva il capogruppo del Pel 
al Senato — è sempre preoc
cupante e la confusione nel 
governo regna . sovrana, 
mentre In Parlamento si sta 
discutendo la proposta di 
legge sull'intervento straor
dinario, si susseguono nuove 
proposte da parte del partiti 
della maggioranza*. E anco
ra: l'avvicinarsi della cam
pagna elettorale spinge a 
promesse che non verranno 
mal rispettate: ci sono per 
l'occupazione giovanile due 
proposte di legge, quella di 
De Mlchelise quella di De 
Vito. Mentre — continua 
Chiaromonte — si cerca in 
questo modo di accattivarsi 

Gerardo Chiaromonte 

le simpatìe dell'elettorato 
meridionale, nella sostanza 
la più grande quantità di ri
sorse disponibili viene Indi
rizzata al Nord. I comunisti 
— termina 11 capogruppo Pel 
al Senato — chiedono e si 
Impegnano per arrivare ad 
una rapida approvazione 
dell'Intervento straordinario 
e invitano Craxl a riferire al
la commissione competente 
sugli indirizzi generali del 
governo per il Sud. 

Antonio Bassolino, re
sponsabile della commissio
ne meridionale della Dire
zione del Pei, si dichiara 
d'accordo con una politica 
nazionale e programmata, 
ma ritiene che debba rima
nere per il Sud un intervento 
aggiuntivo. I settori sui quali 
fare investimenti sono: i ser
vizi, la ricerca e una nuova 
lndustrlallzza2lone. Sottoli
nea — in pieno accordo con 
Napoleoni — la necessità di 
un forte intervento per la 
salvaguardia e lo sviluppo 

dell'ambiente e lancia l'Idea 
di un plano straordinario per 
l'occupazione. Infine, Basso-
Uno pone una questione che 
definisce centrale: chi decide 
e chi gestisce questa politi
ca? Si continuerà ancora ad 
andare avanti con 11 vecchio 
metodo, quello cioè basato 
sul centralismo e sui «com
missari»? Vincerà di nuovo 
la logica della Cassa, oppure 
andrà avanti una linea di de
centramento che sposti pote
ri verso le Regioni? Su tutti 
aucstl punti anche la Cgll è 

'accordo. Tocca a Guido 
Bolaffi, responsabile del set
tore Mezzogiorno all'Interno 
della confederazione espri
mere Il proprio consenso con 
le analisi di Bassolino e di 
Napoleoni. Poi osserva: «In
sistere troppo sulla specifici
tà della situazione del Sud 
può far correre il rischio di 
cadere nella cultura del par
ticolarismo». 

Accanto al grande tema 
dell'economia e della disoc
cupazione, questo convegno 
è stato attraversato da un al
tro grande argomento dì cui 
si sono occupati tutti gli in
terventi: si tratta della que
stione morale o, come qual
cuno ha voluto definirla, del
la «questione criminale». C'è 
qui un punto fondamentale 
da affrontare e risolvere: o si 
va verso un risanamento, 
una trasparenza degli appa
rati che debbono decidere e 
gestire gli investimenti, op
pure questo sforzo finisce 
con Pesiere Invalidato da 
mafia e camorra che acca
parrano le risorse e le usano 
per i loro fini. La questione 
morale, insomma, diventa 
un problema economico, an
zi il primo dei problemi eco
nomici. 

Gabriella Mecucci 

Ambrosiano, nuova proprietà 
Banche venete al posto dell'Imi 
L'Istituto mobiliare offre la sua quota del 16% - Verso una modifica del rapporto originario tra pubblico e privato 

MILANO — L'Imi ha deciso di cede
re la propria quota azionaria del 
Nuovo Banco Ambrosiano, corri
spondente al 1G,GG%. Mercoledì si è 
riunito il consiglio di amministra
zione dell'Istituto Mobiliare Italiano 
e, anche se mancano comunicati uf
ficiali, si apprende che allenerebbe la 
propria quota del Nuovo Banco ad 
un pool di banche popolari venete 
per una cifra che dovrebbe aggirarsi 
sui 130 miliardi. 

Nell'estate del 1982, in seguito al 
crack del Banco di Roberto Calvi, l'I
mi partecipò al salvataggio dell'isti
tuto milanese insieme alla Banca 
Nazionale del Lavoro, al San Paolo 
di Torino, al San Paolo di Brescia, 
alla Popolare di Milano, al Credito 

Emiliano e al Credito Romagnolo, 
dando vita al Nuovo Banco Ambro
siano. Circa un mese fa il direttore 
generale dell'Imi Giuseppe Saracinì 
dichiarò che il suo istituto conside
rava esaurite le i agioni che l'aveva
no Indotto a partecipare al salvatag
gio della banca di Calvi e che era 
pronto ad esaminare eventuali offer
te di acquisizione del suo 1G,GG%. Si 
sapeva già da molti mesi che un 
gruppo di banche venete era larga
mente Interessato a prendere 11 con
trollo della Banca Cattolica del Ve
neto (controllata dal Nuovo Ambro
siano attraverso la sua finanziaria 
Centrale), ma le trattative erano 
ostacolate dalla volontà di numerosi 
dirigenti dell'istituto di via Clerici di 
dare vita ad un'unica grande banca, 

derivante dalla confluenza della 
Cattolica del Nuovo F-anco. Il pro
getto non è andato in porto, sia per 
gli ostacoli frapposti da talune com
ponenti del pool del Nuovo Ambro
siano, sia per una serie di complica
zioni fiscali penalizzanti l'operazio
ne, sìa per le obiezioni della Banca 
d'Italia. A questo punto, poiché le 
banche popolari di Verona, Vicenza, 
Padova e la Banca Antonlana sem
bra stiano per rilevare il 16,60%delle 
azioni Imi del Nuovo Banco, e tra
montata l'ipotesi di «merger» tra 
Nuovo Banco e Cattolica e gli istituti 
di credito veneti si troveranno a par
tecipare (attraverso la loro quota nel 
Nuovo Banco) al controllo che loro 
interessa della Cattolica del Veneto. 

Cosa succederà di nuovo nell'Am
brosiano dopo la scelta dell'Imi? Se 
ne parlerà martedì 12 febbraio nel 
corso del consiglio di amministra
zione. Sembra comunque che ver
ranno affrettate le iniziative per pro
cedere alla fusione tra Nuovo Banco 
e la sua finanziarla Centrale. Un pro
blema forse non di straordinario ri
lievo. ma comunque serio, è poi rap
presentato dal mutamento del grup
po di controllo del Nuovo Banco: 
nell'estate del 1982 l'istituto venne 
diviso in quote paritarie tra banche 
pubbliche e banche private. La deci
sione dell'Imi cambia quella scelta e, 
oltre a ciò, la quota di azioni in mano 
al pubblico del Nuovo Banco è desti
nata a ridursi alla conclusione del
l'operazione «warrants». 

Cuccia non vuole rivelare 
i nomi dei candidati 
all'acquisto di Mediobanca 
Inidentificabili «per motivi fiscali» gli azionisti di Euralux - Il «patto» con 
Agnelli e Pirelli non sarebbe un «sindacato» « Audizione di Prodi alla Camera 

ROMA — Nemmeno Enrico Cuccia ha 
voluto chiarire 1 «misteri» di Medioban
ca nel corso dell'audizione tenuta alla 
Camera mercoledì alle 20. A proposito 
del patto di sindacato, In base al quale 
gli azionisti pubblici rinunciano ad 
esercitare 1 diritti come maggioranza 
azionarla e dividono a metà l posti ese
cutivi con 11 3,75% del privati, lo ha ri
battezzato «patto di blocco» una sorta di 
•servitù passiva» — una nozione finora 
ignota al diritto societario — qualifi
cato dal fatto che «tutte le decisioni so
no state prese alla unanimità». Cioè 
nell'unico modo possibile, visto che la 
maggioranza ha rinunciato ad esercita
re 11 diritto. 

Resta, ora, la segnalazione della Con
sob alla magistratura per la mancata 

comunicazione del patto societario. 
Ma Cuccia non ha voluto nemmeno 

contribuire ad Identificare l'acquirente 
da lui proposto per il 20% di Medioban
ca. Chi è dietro la lussemburghese Eu
ralux, oltre al Lazard Fréres, banca che 
cura gli Interessi degli Agnelli? Alla 
Identificazione osterebbero interessi fi
scali. Lo Stato Italiano dovrebbe pren
dersi In Mediobanca un socio che si na
sconde per evadere le Imposte. Unico 
punto ribadito — ed ormai chiaro — è 
che l ministri del Tesoro e la Banca d'I
talia sapevano del «patto» ed hanno ri
fiutato le Informazioni al Parlamento 
ed al pubblico azionariato. Ma, come ha 
detto esplicitamente Cuccia, «1 piccoli 
azionisti poco contano» nel suol plani. 

L'amministratore del Banco di Ro

ma, Ercole Ceccatelll, ha confermato la 
divergenza di vedute in seno all'aziona
riato delle banche d'Interesse naziona
le. Altri «privati», oltre al soliti Agnelli e 
Pirelli, potrebbero entrare. Ritiene 
inoltre che il 5,50% posseduto da Me
diobanca nella compagnia di assicura
zione Generali sia sufficiente e non oc
corra acquistare la quota Intestata t 
Euralux in cambio di azioni Mcdloban 
ca. Questa posizione, a quanto pare, ht 
l'appoggio del presidente dell'IRI Ro 
mano Prodi che è stato sentito — insle 
me al presidente della Consob, Piga -
alle ore 20 d'ieri. Secondo l'indìpenden 
te di sinistra Franco Bassanini, Prod 
avrebbe detto che secondo lui «Medio 
banca sta bene così com'è». 

Minervini: istituto con tre 
anime in contrasto fra loro 
ROMA — Le audizioni alla 
Camera, pur avendo regi
strato la reticenza di più 
d'un teste, hanno consentito 
di fare un quadro del proble
mi che agitano i vertici della 
finanza italiana e che si può 
dire si sommano nella pro
posta di cedere una quota 
delle azioni oggi In possesso 
delle banche d'Interesse na
zionale (Commerciale, Cre
dito Italiano e Banco Roma) 
ad una società di partecipa
zioni con sede all'estero. È 
chiaro che lo scopo del parla
mentari non era di appurare 
se sìa utile vendere o non 
vendere quelle azioni — an
che se qualche parlamenta
re, come l'on. Plro e l'on. La 
Malfa, la vede così — ma co
sa cambia e deve cambiare 
nelle Istituzioni, strutture e 
funzionamento del mercato 
finanziarlo. 

In questa prospettiva ab
biamo fatto alcune domande 
alPon. Gustavo Minervini. 
• «Tendo a valutare la que

stione — ci dice Minervini — 
non tanto come alternativa 
fra prevalenza dell'aziona
riato pubblico o privato, 
quanto nell'ambito della lo
gica privatistica. Medioban
ca è una società le cui azioni 
sono proprietà, in maggio
ranza, di un gruppo, in que
sto caso l'Iri. MI sembrereb
be logico che, trattandosi di 
cedere la maggioranza di 
una propria società, la capo
gruppo possa esprimere un 
giudizio di convenienza. Ad 
esemplo, se la cessione av
vantaggiasse un gruppo 
concorrente, non vedo come 
si possa negare che questo 
fatto divenga elemento di 
valutazione. Se dietro La-
zard-Euralux c'è un concor
rente dell'Iri sembra ragio
nevole che Tiri prenda in 
considerazione questo fatto. 
L'imprenditore pubblico, per 
il fatto di essere pubblico, 
non può rinunciare a ricer-

L'on. Gustavo Minervini 

care nel mercato una posi
zione paritaria. Non può, in 
partenza, essere posto in po
sizione più svantagglata del 
privato». • • -•* 

Molti trattano però la que
stione dal punto di vista del
la banca, considerandola 
una entità per sua natura 
autonoma dal gruppo IRI. 
Tuttavia è proprio su Medio
banca come impresa banca
ria che Minervini fa alcune 
osservazioni di portata gene
rale. 

•Le Bln, nel progetto di 
cambio di azioni «Generali» 
ora in possesso di «Euralux», 
non ricaverebbero vantaggi 
che compensino in qualche 
modo la perdita della mag
gioranza assoluta che nella 
logica privata degli affari è 
un vantaggio, un plus che 
udrebbe perduto. Però c'è un 
altro profilo del progetto. 
Sommando le azioni Eura
lux alle proprie, Mediobanca 
diverrebbe azionista prepon
derante nelle «Generali», nel
la qualità di investitore fi
nanziario. Questo sviluppo 
accentuerebbe la situazione, 
già descritta dallo stesso dr. 
Cingano amministratore 
della Commerciale, che vede 

la compresenza di tre anime 
in Mediobanca: quella di in
vestitore (holding); di banca 
di credito a medio e lungo 
termine; di banca d'affari o 
merchant bank. Si tratta di 
vedere se la convivenza delle 
tre anime è giusta ed oppor
tuna o, invece, se non biso
gna eliminare la atipicità di 
questa situazione. Infatti è 
questo l'unico caso di una 
società che colloca pacchetti 
azionari dì terzi, finanzia ed 
acquista al tempo stesso». 
- Con questo il discorso ar

riva al cuore della discussio
ne che divide attualmente i 
parlamentari chiamati a le
giferare in materia bancaria 
ed in particolare sulle cosi-
dette merchant bank. 
• «Abbiamo chiesto di chia
rirci — dice Minervini — se 
l'attuale proprietà azionaria 
di Mediobanca è dovuta ad 
efretti di risulta, cioè alla 
mancata collocazione dei 
pacchetti azionari posti in 
vendita per conto di terzi, 
oppure corrisponde ad una 
politica di partecipazione dì-
retta alla proprietà di altre 
Imprese. Non abbiamo otte
nuto risposta. La situazione 
che ne deriva dovrebbe esse

re esaminata anche da pai 
della Banca d'Italia sotto 
profilo della opportunità, 
non della legittimità». 

Anche l'intervento legls 
tlvo sulle merchant bai 
tuttavia, potrebbe contrlb 
re a sciogliere 11 problemi 

«La merchant bank — 
sponde Minervini — noi 
una banca, contrariarne 
a quanto a volte s'inter 
Sono infatti inibite a que 
tipo di Imprese le due att 
tà bancarie tipiche, racct 
di denaro e credito. Rite 
perciò impropria la disci 
na che viene proposta < 
dal Tesoro, la quale pre\ 
un albo e regolamentaz 
di tipo bancario. Ritengo 
le soluzioni proposte dal 
soro rischiano di creare 
oligopolio attraverso le a 
rizzazioni a discrezione 
parte della Banca d'I 
che tendono a restringe 
libertà d'iniziatlvp... 

Infatti, Mediobanca i 
un oligopolio (forse qual 
di più). L'opinione di MI 
vini è «se non sia il cai 
esaminare la possibili! 
separare le tre funzion 
verse cggi presenti in M 
banca: credito a medio e 
go termine (divenuto m 
naie in Mediobanca) e 
attività tipicamente b; 
ria, ed attività di parte 
zione e merchant banki 
quali non sono attività 
camente bancarie». 
• Per Mediobanca, si ti 
rebbe di riscoprire una 
zione originaria di fine 
tore di programmi. Pei 
stema bancario si tratl 
be di un altro passo 
una nuova articolazio 
che implica molti altri 
fra cui il fondo interbar 
di garanzia — che liner 
ve iniziative rompendo 
ti che vincolano lo svllu 
ristrette oligarchie. 

Renzo Stef 

Più auto 
vendute, 
male gli 
autocarri 
ROMA — Bene le auto, male 
gli autocarri (e In genere tut
ti i veicoli industriali). L'An-
fia (l'Associazione nazionale 
fra le industrie automobili
stiche) ha reso noti ieri i dati 
sulla produzione delP84. Ec
coli: l'anno scorso sono usciti 
dalle fabbriche qualcosa co
me 1 milione e 600 mila vei
coli. Mentre le auto sono au
mentate del tre e tredici per 
cento, la produzione del vei
coli Industriali ha subito un 
vero e proprio tracollo: meno 
nove per cento. 

La crisi maggiore l'ha su
bita il settore degli autobus: 
in tutto ne sono stati costrui
ti solo scimila e trecento con
tro i settemila e quattrocento 
dcll'83, che pure non era sta
to un anno di boom del setto
re. 

Dati non troppo confor
tanti anche nell'export di 
auto. L'anno scorso le auto
vetture made in Italy espor
tate sono state 480 mila e 
667. Nel 1983 erano state, in
vece, 491.510. Come si vede, 
seppur limitato, c'è stato un 
calo, calcolato in un due e 
mezzo per cento. Più sensibi
le ancora la flessione nell'e
xport di autoveicoli, scest In 
dodici mesi del 5,9 per cento. 

Nuovi 
scioperi 
nei 
giornali 
ROMA — Quindici ore di 
scioperi articolati, e una 
giornata di astensione totale 
dal lavoro entro la fine del 
mese (che stavolta investirà 
anche le cooperative). Non 
solo, ma anche la sospensio
ne di tutte le trattative sui 
piani aziendali e il blocco 
delle «sperimentazioni» sulle 
tecnologie che in alcune 
aziende stavano per partire. 
Sono queste le decisioni 
adottate dalla FLSì, ìa fede
razione unitaria dei lavora
tori dello spettacolo e dell'In
formazione dopo la tornata 
di trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro del 
poligrafici. Trattative che fi
no ad ora non sono riuscite a 
far superare le divergenze 
tra le parti. 

la FLSI nel suo comunica
to accusa esplicitamente 
l'associazione degli editori di 
voler arrivare alla «rottura». 
Alla decisione di indire nuo
vi scioperi, il sindacato è 
giunto «dopo le risposte nel 
complesso negative della fe
derazione sul plani d'impre
sa, sull'organizzazione 4el 
lavoro, sull'inquadramento 
professionale. Le posizioni 
della FIEG rappresentano 
oggettivamente un atto di 
rottura rispetto alle aperture 
della delegazione sindacale». 

Corteo 
oggi dei 
lavoratori 
Sogene 
ROMA — Il governo deve in
tervenire prima che la situa
zione del gruppo Sgi-Sogene 
(uno del «colossi» del settore 
delle costruzioni) si •deterio
ri in modo irreparabile». 
L'appello è del lavoratori del 
gruppo e delle organizzazio
ni sindacali, che stamane 
hanno indetto una manife
stazione sotto la sede del mi
nistero del Lavoro (la gior
nata di lotta si svolgerà in 
concomitanza con la riunio
ne dell'assemblea straordi
naria degli azionisti). 

La richiesta del sindacato 
è semplice: vuole la nomina 
di un commissario straordi
nario. E questa proposta è 
sostenuta da un arco vastis
simo di forze, che comprende 
anche tutti i partiti demo
cratici. Oggi questa sembra 
essere l'unica soluzione per 
evitare che il gruppo — ge
stito pessimamente — «chiu
da I cancelli, licenzi l lavora
tori e disperda una struttura 
ed un patrimonio professio
nale ancora molto validi*. 
L'Intervento del governo è 
reso ancora più urgente dal 
fatto che la società ha potuto 
contare su decine di miliardi 
di soldi pubblici: con la cassa 
Integrazione, finanziamenti 
agevolati, consolidamenti di 
debiti e così via. Soldi che 
senza Interventi resteranno 
sprecati. 

I cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
1 7 / 2 6 / 2 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterline inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giaoponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco I mia ridete 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1985.70 
615.125 
201.475 
543.4C5 
30.713 

2220.20 
1913.675 
172.225 
15.117 

1369.10 
1486.775 

7.631 
724.23 
87.561 
213.625 
216.39 
294.7» 
10.727 
11.141 

1983.05 
614.855 
201.455 
543.23 
30.722 

2205.35 
1918.875 
172,295 
15.105 

1367.80 
1485.875 

7.637 
724.915 
87.523 
213.435 
21S.985 
294.475 
10.70 
11.12» 

Continua la corsa del dollaro 
ieri vicino alle duemila lire 

ROMA — Il dollaro ha continuate ad apprezzarsi per tutta la 
giornata sfiorando alla fine la duemila lire. Partito da 1.983 lira 
alla chiusura pomeridiana delle borse italiane aveva raggiunto 
1.985.70 lire mentre alcune ore più tardi, alla borsa di N e w 
York, quetava 1.988.5 lire. H dollaro ha superato i 3 ,23 marchi 
e i 2 .75 franchi svizzeri. 

Brevi 
Autotrasporto: aumentano le tariffe 
ROMA — Le tarine per l'autotrasporto del prossimo mete aumenteranno del 
nova per cento. Una intesa in tal senso è stata raggruma ieri mattina tra le 
auooezioni de* camionisti t ì ministro Signorile. Per dare corso ea" aumento 
parò occorrere attendere un decreto del rrurwtro. 

Rinnovata la Cig per 11 mila lavoratori 
ROMA — B Senato ha votato ieri a favor* de** con ver ione in lego* del 
decreto — che passa or» afta Camera — che proroga al 31 dicembre '85 la 
scadenza di alcuni provvedimenti, tra i quafi i trattamento straordinario di 
cassa integration* par 11 mia lavoratori del Mezzogiorno. UrxScrmrl* lavora
tori per. quali la Gepi aveva già avviato I* procedure Ql fccanuamento. 

Nuovo rincaro delle sigarette? 
ROMA — A due mesi diTultrmo aumento « parla di un nuovo riatto del 
prano «feti* sigarette. Il rtviovo listino dovrebbe essere questo: cento Gre in più 
per le n&nonaH. 150 per le estere. Come avviene da oTecJ anni, dal «ritocco» 
dovrebbero esser* escluse le sigarette contenute nel paniera tstet. . 

Fondi Fio 
Polemica 
Granelli 
Romita 
ROMA — Una aspra polemi
ca sulle decisioni che 11 mini
stero del Bilancio si appresta 
a prendere circa la riparti
zione del Fondo investimenti 
e occupazione è stata aperta 
ieri dal ministro per la Ricer
ca scientifica Granelli. L'e
sclusione dai finanziamenti 
di quasi tutti i progetti di ri
cerca presentati ha spinto 
Granelli ad accusare 11 colle
ga socialdemocratico Romi
ta di voler imporre al CIPE 
(ai quale spetta la definitiva 
approvazione) la notifica di 
•discutibili valutazioni tec
niche». L'autonomia del nu
cleo di esperti che, al mini
stero del Bilancio, presiede 
all'esame dei progetti non 
viene messa in discussione 
da Granelli, che però respìn
ge la pretesa che possa essere 
esautorato l'organo politico 
al quale spetta In definitiva 
la decisione. 

La polemica nel confronti 
del metodi di Romita Investe 
anche la decisione di nomi
nare Corrado Flaccavento a 
segretario generale della 
programmazione. Giorgio 
La Malfa ha sostenuto ieri 
che la nomina dell'esponen
te socialdemocratico denota 
•un completo disinteresse 
nel governo per le questioni 
della programmazione» dal 
momento che il Fio viene ri
dotto a una «qualunque spe
sa pubblica discrezionale». 

Mondadori 
sui titoli 
interviene 
la Consob 
MILANO — Una delibera 
della Consob assunta merco
ledì sera, ma resa nota sol
tanto Ieri mattina, ha reso 
obbligatorio depositare il 
100% dell'importo contrat
tato per negoziare alla Borsa 
valori di Milano i titoli ordi
nari e privilegiati della Mon
dadori. La decisione sarebbe 
stata assunta dalla Commis
sione per le società e la borsa 
in seguito a rastrellamenti di 
azioni del gruppo editoriale, 
che mercoledì hanno regi
strato Incrementi del 21% 
(titoli ordinari) e del 17.4% 
(titoli privilegiati). Il provve
dimento della Consob non è 
valso a frenare gli acquisti 
delle Mondadori, cosicché ie
ri sono salite ancora dello 
0,9% le ordinarie, dell'1,6% 
le privilegiate. Le Iniziative 
vengono collegate, secondo 
l'opinione degù ambienti fi
nanziari milanesi, al prossi
mo aumento di capitale. E 
noto che la Mondadori, seb
bene si sia liberata del peso 
di Retequattro, registra serie 
perdite. Per questo si rende 
necessario un aumento di 
capitale. La famiglia (divisa 
nella componente che fa ca
po al presidente Mario For-
menton e a quella che si con
centra intorno a Leonardo 
Mondadori) non è In grado di 
far fronte alla ricapitalizza
zione solo col mezzi propri. 
Enrico Cucci ha studiato un 
piano che prevede la costitu
zione di una finanziarla 
(controllata al 51% dalla fa
miglia) che dovrebbe realiz
zare l'aumento di capitale. 

abbonatevi a 

lTJnità 

I compagni della sezione Negra di 
Genova partecipano al dolore di Ri
ta per la scomparsa del padre 
: VINCENZO CONICA 

Genova. 8 febbraio 1985 

La Federazione comunista di Pado
va annuncia con profondo cordoglio 
la repentina scomparsa del compa
gno -

GIACOMO 
MACCARRONE 

comunista militante e per lunghi an
ni apprettato dirigente sindacale. I 
funerali, in forma civile, si svolge
ranno oggi partendo dall'ospedale 
S r la Casa del Popolo «Antonio 

imporne» di Vicolo Magenta 2-
ove sosterà un'ora per la commemo
razione funebre. Alla moglie ed ai 
figli che hanno condiviso e condivi
dono l'impegno ideale e polìtico di 
Giacomo, la Federazione provincia
le di Padova esprime la tua commos
sa aoUderieta. 
Padova, • febbraio 198» 

Quarantun anni fa, battendosi con
tro la dittatura, cadeva il compagno 

POMPILIO FASTIGGI 
medaglia d'Argento della Resistenza. • 
Aveva tremati* anni quel primo di 
febbraio del 1944. giorno in cui fu 
ucciso a Santangelo in Vado (Pesaro) 
in uno scontro a fuoco con i fascisti 
Pompilio fu tra I costruttori del PCI 
nel Pesarese. Nel 1935 fu arrestato e 
giudicato dal Tribunale speciale che 
lo condannò a 18 anni di carcere. Ne 
scontò 8 e, nel 1943, riacquistata la 
liberti, riprese, fino al sacrificio, la 
lotta di Resistente contro la dittatu
ra, 11 fratello Antonio e l familiari lo 
ricordano con grande affetto e sotto
scrivono centomila lire per t'Unita. 
Pesaro.» febbraio 1985 

A sette anni dalla ecompai 
compagna 

LUIGIA PISAC 
veder» TARLAC 

i figli con le famiglie Tarla* 
Frausìn ne onorano la men 
toscrìvendo lire 45 mila prò 
Popolo di Muggia. 
Trieste. 8 febbraio 1985 

Nel quarto anniversario de 
parsa di 

EGIDIO LENC 
la famiglia lo ricorda con 
Immutato dolore e sotto* 
nula lire per il nostro gior 
Pisa. 8 febbraio 1985 

Data* anno 
ADRIANA SER< 

non è più con noi. la ricor 
affetto per quanto ha dati 
tutte le donne con la sua ir 
la sua sensibilità la sua co» 
Nel suo ricordo sottoscrivi 
«ro giornale lire 500 mil. 
pagne parlamentari 

compagno 
ANGELO MO 

(Ettore) 
membro della segreteria 
ne Moroni-rVviiacqua. 1 
della action* e gli amici 
in Questo triste momento 
compagna fole. I funeri 
luogo oggi alte ore 8 par 
camera ardente defrea 
Paolo di Savona. 
Savona, 8 febbraio 188» 
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